
Pegasus, cosa sappiamo del software usato dai governi per spiare i
cittadini

In più occasioni ci è capitato di discutere di “Pegasus” menzionando a più riprese quanto
questo si dimostri insidioso, quando non direttamente pericoloso. Grazie alle denunce dei
giornali e degli attivisti per i diritti umani, il controverso software ha ricevuto una visibilità
tale che risulta ormai impossibile fare finta che non esista, quindi molti Governi stanno
finalmente reagendo per arginare la sua diffusione. Si tratta però di una reazione fiacca,
insufficiente a garantire un futuro più sicuro. Cerchiamo di capire il perché, esplorando nel
dettaglio il caso specifico.
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